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Saigon: tagìiate acqua 

e luce ai 1500 assediati 

A pagin a 12 

La cris i dell e mutu e 
 ed anche i hanno avuto 

luogo in i i del o pe  il o 
dell'assistenza medica a e è i i 
non esigano il pagamento delle medicine. Sono episodi 
indicativi della e indignazione dei i 
pe  la i e la confusione nella quale si a il 
sistema mutualistico a seguito della a a isti-
tuti e medici alla quale si è aggiunta, in alcune i 

, anche la a con i . La 
à e dell'attuale situazione e 

sul . a e o senso di -
bilit à hanno o il modo con il quale si è 

, da e , la a con i me-
dici e si sono condotte a le . n -

e il o si a di e che, data 
la à della i del sistema mutualistico, non è 
possibile una effettiva soluzione positiva della a 
se non si compiono dei i passi innanzi sulla a 
di una e a di tutto o sa-

. 
l sistema mutualistico italiano a o 

già vent'anni fa. o un ventennio di immobilismo 
è diventato . l  Valdoni. nel -

e un sistema o nazionale, a gio-
vedì o a un convegno : « l sistema 
dello mutue invece non ci a e il più e 
alla à . Scontenta i medici, scontenta i 
pazienti ed è : basta e alla sua 
spesa . Non pe  niente questa a è 

a le poche che oggi , come ognuno di noi 
medici, o di omaggi e campioni . 
sa assai bene *. i esatte quelle del -
fesso Valdoni. che pongono un : chi 
sono i ? E' la a a la a 

e che. con l'aiuto di i e socialdemo-
. difende da venti anni questo sistema che 

scontenta tutti, fatta eccezione pe  gli i -
maceutici. a oggi è la a a che 

a pe e o e ogni a innova-
. o un o timidamente . 

come quello i pe  la a , è 
o pe  un anno nei cassetti del e del 

Consiglio, e quando ne è uscito ha o al vaglio della 
a a e del suo contenuto -

. 

E E le condizioni pe e avvio alla a 
esistono tutte. Vi sono le idee, i i di legge 
sono i in o da anni. Vi è a 
dei paesi socialisti, , della Scandinavia, 
dove da decenni un sistema o nazionale dà 
buona . Vi sono i mezzi, o a condizione 
innanzitutto di e ,la questione a 

: n e dei fondi che i i 
italiani pagano pe  la o salute va ai i delle 

i società e o viene a nello 
o o o il quale ciascuna azien-

da a a di e i medici a -
e ai pazienti i i , anziché quelli 

molte volte identici di e società. E e i medici 
sono i di campioni, omaggi e di una costosa 
pubblicità, non hanno spesso la possibilità di -

e i i studi e i in condizione di e 
dei più i i i sulla base di 
una effettiva e a conoscenza dei i scienti-
fici compiuti. 

 mezzi vi sono se si ha il o di e nelle 
spese di gestione .  fondi destinati alla 
salute pubblica sono ongi i da una e 
di enti, i di ogni effettivo o o e 
sottoposti a i i in e e 

. Questi enti sono diventati dei i e i 
feudi i a un o o di i 
politici i , o dei i i al-
leati alla a , i quali li o 
assieme a qualche alto . i sono gli 

, i duplicati, le i di o che -
vano dall'attuale meccanismo di gestione ammini-

. 

O E N VENT'ANN  nessun passo innanzi è stato 
latto sulla via della , il a è quindi di 
scelta e di volontà politica. a e a gli 

i dei cittadini e dei medici, che sono i 
vittime degli attuali sistemi, e gli i degli indu-

i i e dei i i degli enti 
mutualistici che dall'attuale sistema o o 
e e politico. Ed e una e volontà 

e è non si à alla a in 
un sol . l cammino à e lungo. 
si a di e il o passo a passo, -

o battaglie e successi , sconfiggendo e 
tali che pe  venti anni hanno saputo e potuto e 
ogni . 

La questione è ò oggi a nella coscienza di 
a e del popolo e sono imminenti i 

scadenze , a a tutte la discussione 
della nuova legge sugli ospedali. Ecco un'occasione pe

e da che e è a di idee e e 
volontà . A tutte le e e noi 
comunisti diamo appuntamento su questo . 

Fernand o Di Giuli o 

OGG  A O

Mosc a tribut a a De Gallil e 
un caloros o 
benvenut o 

Verso 
nuovi 

rapporti 
in

l o inviato 
. 20 

Ve/ sole nccecnnle dell'aero-
parto di Vnuliovo. quindici mi-
nuti dopo l'arrivo drl Caravelle 
presidenziale, il  significato della 
visita di  Gaulle in Hli^S  — 
per tanti aspetti incerto e in-
terlocutorio fino alfa vigilia — 
è sembrato emergere con lini  pi-
dczzn, nella sua sostanza poli-
tica  due discorsi di saluto — 
pronunciati da Oc Canile e da 
l'odeorni — hanno indicato un 
orientamento: il  i vertice f fran-
co sovietico h un evento poli-
tico di prim'nrdinc, destinato a 
lasciare tracce sicure — anche 
se non sappiamo ancora quan-
to vaste e determinanti — nel-
la prospettiva europea, nell'e-
mirerò dei rapporti
e l'Ovest e. per questo stesso 
latto, ad avere un influsso pò 
silivn sui grandi problemi che 
restano insoluti per citinsere 
in  ad un nuovo, robu-
sto equilibrio che si hasi sulla 
intesa fra lutti i popoli del con-
tinente 

Vn certo sbigottimento. una 
sorpresa senza infingimenti ha 
collo diplomatici, giornalisti. 
commentatori noìilici che affol-
lavano le tribune dell'aeropor-
to, di fronte alle due "llnciizio-
ni chn erano attese come fervo-
rini  anodini e formati di ben-
venuto vuote di impegni men-
tre ci si preparai a a sostare la 
parte spettacolare. coloristica 
dell'arrivo che d'altra parte è 
stalo sensazionale e lo stupore 
si trasformerà, a sera in vero 
allarmo dopo il  brindisi di
Gaulle. nel tirnnzo ufficialo of-
lerlocli al Cremlino e in cui 
il  cenerate ha pronosticalo, e 
sollecitalo, un accordo a due 
con

f. una o Val tra dichiarazione 
—  di Vnukovo — 
liannn ni ilio, come ossrlin co-
mune.  in « nostro
ropn n corno  Canile rba 
chiamata per sottolineare che 
essa è una «ola. da un punto nl-
l'altrn  del continente, scardi-
nandn la rcnz'nnnria barriera 
politica e militare della <? cor. 
lina di ferrn n elio  voluta 
per circa venti anni spaccala 
in due t  di tt'intrresse cn 
nume 'lei nnslri due paesi per i 
destini  per la crea-
zione di condizioni di sicurezza 
per la coopcrazione e il  mutuo 
vantaselo fra lo nazioni euro-
pee. noi rampi più diversi « fin 
detto d'altra parte

^U quale linea, in quale dire-
zione9  non ha lascia-

 dubbi in materia nffrrman-
do che esiste, frn
e  n una identità di inte-
ressi nririmnntlaro i ditersi e 

Maria A. Macciocch i 
f^r-jiif  >n 'titilli-  (maina) 
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Assistenza nel caos: 
dilaga la protesta 

1 medici dopo tlue mesi di
ta/ioii e min.i i ciano !o sciopero 

e n nni.it - *«ne dei z 
zoonimo le po(x>ia/ion -vendono 
m pij//. i dando m a a fort i ma 
ade«ta/u>m di prirtest a A Co 
serva i i dell m e del 
la Coldircll i non vengono più ac 
cettati in aspedale  farmacisti 
di o continuano a fa  pa 
ganf le medicine ai mutuati. L'as-
sistenza a a sem-

pre più nel * mostrando uiii e 
le sue paurose fall e che il co 
verno ien.a invanì Ji tamponare 
alla meglio incapace com è di ri 

e alla radice con una se 
ri a riform a problemi che sono 
stati i indi\iduati da anni. 

n a di , nei 
paesi di San Vito. Sola a e 

n migliaia di cittadini han-
no o i a manifesta-
zioni di a che hanno fatto 

seguito a quelle svolteci nei sior 
tu «corsi a Serramanna e Sar 
darà  «;rupi>o comunista na 
presentali una .menomazione .ir 
gente alla Giunta regionale chie-
lendo provvedimenti di emergen 
ia che pongano fine al gravissi 
mo disagio dei lavorator i e dei 
loro familiari , privat i della assi-
stenza dirett a sia medica che far -

(Segue in ut li  ma pagina) 

Podgorni e De Gaulle 
sottolineano il valore 
europeo e mondiale di 
una intesa fra Francia e 
URSS — Una grande 
folla di moscoviti sulla 
prosoettiva Lenin per 
salutare l'alleato della 

guerra antihitleriana 

a nostra redazione 
. 20 

< l e e e 
Gaulle è a a ». Lo an-
nuncia un flash della TASS. 
alle 15.50; in quel momento. 
nel cielo moscovita di Vnuko-
vo, a o -
velle , o dai 
sette caccia E.66. a i più 
potenti e i u 
tica e sovietica. Una 

a e attacca una 
a . Sul e 

spiazzi***  assolato di Vnukovo. 
centinaia di moscoviti agitano 
i i i e le e 

e , il o 
diplomatico si a accan-
to alle à sovietiche, il 
picchetto e o dalle 

e i — , -
tica e a — con le -
gianti e , si di-
spone o della pista. Loti 
tano. nel e intenso della 
campagna, o — le 
canne al cielo — venti cannoni 

i pe e le salve di 
saluto 

e o al e 
e e Gaulle > — dice 

una e a sulla palaz-
zina . «  la 

e amichevole a 
la a e l'Unione Sovie-
tica ». «  la pace e la si-

a a ». è o su 
i i che abbiamo vi-

sto venendo qui dal e di 
, dove migliaia di mo-

scoviti già si assiepano ai due 
lati della a Lenin 
pe e e ospite. 
Questa à -

. , geniale, sco-
stante e e al tempo 
stesso è pu e — e la 
gente sovietica lo senle — lo 
uomo che lanciò l'appello del 
18 giugno 1944. l'alleato dei 
tempi i dell'invasione na-
zista. il e dei « -
di * degli anni 40. 

o i -
i su due alte im-

e metalliche, sul -
o di Vnuko\o hanno colto 

questo senso di attesa che ha 
o o di e Gaul 

le nei sentimenti dell'uomo 
della a sovietico a 
hanno appena il tempo di scam 

i qualche , di 
e qualche e 

su quella che à la e più 
, più nello « sti 

le » del e del o 
che e Gaulle à alla 
discesa dell o E già il 

e a sulla pista. 
con le e e e 
sovietica sul muso a 
to di squalo, avanza un o 
sibilo di i e si blocca da 
vanti alle à Una sca 
letta e avvicinata, il o 
avanti è » da una ho-

s che pai e appena uscita 
da una boutique del a 
St e i nella inqua 

a dt o ecco Tal 
la a eli e Gaulle. l'uni 

e kaki di e di bn 
cita ^esiuito dalla moslie 

e , dal mi 
t Jecli i Couve de 

e e Gaulle scende len 
Lenente avanza o il i 
dente del Soviet o d 

. il e del Consi 
glio dei i . se 
tiuiti a o volta da . 
dal o della a a 
linovski dal o del Com 

o o . da al 
i memhn del Soviet e 

mo e del o sovietico. 
Sono i i passi che e 

Gaulle compie in a sovieti 
ca dal lontano 1944 e ognuno 
di essi è già un gesto di -

a della politica dei blocchi 

August o Pancald i 
(Segue in ultima pagina) 

MOSCA — Il general e De Gaull e subit o dop o l'arriv o a Mosc a ascolta , con il president e Podgorny , l'esecuzion e degl i inn i na-
zional i frances e e sovietic o (Telefot o ANSA l'Unità ) 

UN MILIONE IN LOTTA UNITARIA OLTRE Ai 150 MILA DELL'I.R.I . 
crstgggyjgwvm *e ^ ; ¥% * S 

i da oggi 
fermi per tr e giorni 

Per batter e l'intransigenz a padronal e sull e rivendicazion i contrattual i - Scioper i ier i 

a Milan o - Provocatori a presenz a dell a polizi a - Rott e le trattativ e per i minator i 

Come una settimana fa nelle aziende . inizia oggi nelle aziende e uno o o di 
e i dei , che hanno già sospeso gli i dopo la nuova a delle e con-

, a da una eguale a d e della . La lotta, iniziata sei 
mesi fa, e sospesa pe  una a che è a a e quanto sia lungo l'elenco dei no . 

à poi una fase , con 12 e di a alla settimana; tale fase è già iniziata i nelle aziende 
a e statale. o si a una nuova a a delle e e dopo 
il 6 maggio: quelle dei 40 mila , dopo i , i , gli i e il e a 

a dell'Alitalia. Un milione e 150 mila i (sono esclusi quelli delle aziende dov'è stato ottenuto 
o .Confapi) sono 

Dissid i e contrast i sull a politic a economic a 

Dopo  quattro  anni  il  governo 

incerto  sull'iter  del  Piano 
Il comitato per la program 
mazione ha discusso an-
che i l problema della TV 
a colori - L'attuale fase 
della battaglia per una 
programmazione demo-
cratica all'esame della 
commissione economica 
del CC del PCI - I min i -
stri f inanziari de l MEC 

r iuni t i a Roma 

La discussione a 
e sul o e i i ò 

blemi stanno ponendosi com*-
questioni i nell'attività 

l o e dei i La 
questione é «tata i di«cus-,t 
in «ma e del ' 

e pe  la ò 
e tenuta a z 

70 Chigi sotto la a 
dfll'on o i si è a 
anche la commissione pe i 

i economici e sociali 
del CC del  Nel o 
della e che ha discusso 
«un'attuale fase della battaglia 
pe  la e de 

. sono i ì 
compagni . Amendola. 

. . . 

. . Spesso. Spai 
e e e Nel me 
 dei i discussi è 

stato o un documento 
che à o noto in questi 

i 
Quanto alla e della 

commissione e 
pe  la e essa 
ha o due questioni: 1) 
i tempi della discussione de) 

d.l . 
(Segue in ultima pagina) 

In pericol o la stagion e balnear e 

O chilometri di 
petroli o da Ostia 
a Castel Fusano 

Da Osti a a Castelfusano , per una estension e di circ a diec i 
chilometr i e una larghezz a di circ a SO metri , una densa 
fasci a di petroli o copr e tutt o i l mare e — dall a serat a di 
ier i — sta impregnand o tutt a la battigia . I l cattiv o e pe-
netrant e odor e ha costrett o all a chiusur a anticipat a tutt i 
 bar dell a zona: oggi , e chiss à per quant i giorn i ancora , 
sarà impossibil e far e i bagn i in tutt a la zona. NELL A 
FOTO: bast a immerger e un fazzolett o nell'acqu a per ri -
trarl o impregnat o di petrolio . 

 cronaca i particolari) 

così i a i 
nuovamente, e più -
mente, pe  fa -
e dagli i -

vati e pubblici i cinque 
punti delle i 

e dei sindacati di 
, e in 

. 
Su tali i il -

fiuto del o è stato -
soché totale, e comunque si è a-
v uto su tutti i punti qualificanti. 
dai quali nessun sindacato no 

a e o poiché essi 
o alle esigenze di tu-

tela e di avanzata della « con 
dizione a » in una fase 
di intensificazione dello t 
t.indento e di e 
de! capitalismo  cinque p-inti 

o il o sindacale 
di e nella . 
cottimi, , tempi, . 
qualifiche, ambiente, -
ne , istituzioni azien-
dali e : il o di mi-
ntone. di sede, di . 
di , di i e di 
distacco pe  1 sindacati; la oa-
ntà a a i e im-
piegati a la classificazione. 
la malattia. l'anzianità, gli scat-
ti e le e i (da 

e alla a e 
con e annuale delle 
"anzoni): la ndtizone -
no e la n.io â e 
dello . sii aumenti 

. 

Sulla lotta dei . 
e i sono state 

fatte da Scheda, o 
, che ha o il -

le tentativo e di centra-
lizzare la e e 
il o aiuta la campagna in 
difesa de. , e da n 
tin. o e . 
che ha difeso l'autonomia del 
momento e di catego-

, o le i n 
t o ». ed ha detto 
ai i di non i illus.oni 
poiché l'attuale fa«e di lotta ò 

à fino a che non o 
a di un e a 

mento sulla a S'gnifica 
ti vi commenti sono tenuti da 
Scalia. o , che ha 
denunciato con a l'atteggia-
mento negativo o 
e o e di quello pubblico; 

e dai o , che ha 
o l'allineamento d

a a i anni 

(Segue in ultima pagina) 

Grande manifestazione 

del PCI all'Eliseo ~ 

: 

prospettive 

dopo il 

vot o del 
'  l i m i l i im+»^+*mjimt^ 

12 giugno 
A una DC sempre più d i 
destra, a un centro-sinistra 
sempre p iù centrista, r i -
sponde il rafforzamento 
dell 'opposizione d i sini-
stra — Necessari nuov i 
rapporti tra tutte le forze 
di sinistra - I discorsi dei 
compagni Enrico Berlin-

guer e Renzo Trivell i 

l compagno Luigi Longo ha 
o i a all'Eliseo al 
e di una e manife-

stazione indetta dalla -
zione a del  sul voto 
del 12 giugno. l o a -
mito in ogni e di posti da 
cittadini, , donne e 
giovani. a di Longo hanno 

o i compagni o -
. dell'Ufficio o del 

 e o e del 
Lazio, e o , -
t;uio della e comu-
nista di . Alla . 

e ai e , i compagni 
a . Natoli. -

dii77i e Giunti. 
l compagno Longo. accolto 

da i applausi, con-
cludendo la manifestazione con 
un e , sottolineato 
più volte da vivi segni di con-
senso da e dell'assemblea. 
ha o che i i de-

i sono stati i 
a e e 
la soddisfazione a -
domani delle elezioni del 12-13 
giugno. n effetti l'analisi dei 

i i ha indicato 
e che la a 

a non è a a con-
e tutti i voti i 

dalla , ed ha. pe  di più. 
o fughe di voti alla 

sua . 
Non d senza significato — ha 

aggiunto Longo — che in que-
sta situazione taluni i 
cattolici ammoniscano la -

a a a non se-
e una linea politica sposta-

ta anco più nettamente a de-
. a è del tutto evidente 

che la C non à la sua 
invol i7Ìone a , alla qua-
le < spinta dalle e mono-
polistiche e i con 
le q lali si è anco più -
mente legata in questa campa-
gna . 

Le vicende i di cui 
è stata e la . con 
la sua a campagna an-
ticomunista. non hanno in al-
cun modo o il -

. hanno soltanto -
zato le i i 
e e del . 
n tal modo il a 

diventa e più o e 
e meno , pe  cui 

si può a e e di un 
o neo . Né può 

e , dal o e 
dai i che o compongono. 
che la opposizione di a 
al o a ha a e-
steso la sua influenza, sino a 

e il 30 pe  cento 
o o . 

Tutto ciò non à non e 
pe  conseguenza una accentua-
zione dei i nella coali-
zione e nei i che ne fan-
no , nonché dei i 

a il . la sua politica 
e il movimento e nel 
suo insieme. 

n queste condizioni — ha 
detto a l.ongo - la -
zione di nuovi i a tut-
te le foive di , o e 

i il o , e 
e più come la condizio-

ne e il mezzo pe » 
nuove involuzioni e e 

e il o di 
tendenza nella politica italiana. 

a del compagno Twgu 
(Segue a pagina 6) 

http://nni.it


a.:«ii»:^:v; 
f : -, : 

PAG. 6 / r o m a 

m 

La manifestazione dell'Eliseo con Longo, Berlinguer e Trivelli 

Urgenti proposte del PC
sui problemi della citt à 

l ' U n i t à / mart«dì 21 giugno 1966 

BAGNI PROIBITI 

PER MOLTI 
DA FIUMI A 

CASTEL FUSANO 

La sala dell 'Eliseo mentre parla il compagno Longo 

Permangono e si accentuano le contraddizioni nel centro-sinistra - Im-
mediate misure nel campo della spesa pubblica - Pronta attuazione del 
decentramento - Convocazione della terza conferenza regionale dei Con-
sigli provinciali e dei grandi Comuni del Lazio per un piano regionale 

(ihillii primu fin ni ila ) 

ha parlato il compagno Kni ico 
Berl inguer, i! quale, completa 
monte rimesso, è tornato ila 
qualche «ionio al l 'at t iv i tà i l i 
Part i to, dopo essere stati» co 
stretto da un'mdis|xisi/.iniie ad 
un lungo periodo di cure i:i 
c l in ica. Iv-ili ha esordito mot 
tendo in lue»' rome la lieve 
battuta d'arresto nello svilr.p 
pò della nostra ini luco/a e 
lottorale a Moina. se da 
tm lato dove spumerei a una 
attenta riflessione cr i t ica \w 
creare le condizioni di una riti» 
va avanzata, dal l 'a l t ro non of 
fosca la consapevole/za di 
quanto «rande si;i e testi la 
for/.a nostra velia Cip-tale e 
i l valore del progresso che si 
è realizzato ne«!i u l t imi sei 
anni. ('ìli stessi svi luppi della 
situazione pnlit 'ori. peraltro. 
assegnano a onesta nostra for 
za una posizione più importante 
che nel passato nella vita pò 
l i t ica eittndma e nazionale. 
nella lotta per dare ai grandi 
problemi di oiL'aniz/azione del-
ia città soluzioni corr i spondei 
t i agli interessi della popola 
ziono e nell'azione per modif i-
ca r r ulteriormente in senso de 
moeratioo e progressivo gli 
orientamenti dell 'opinione pub 
bliea e i r a p a n t i f ra le forze 
polit iche. 

Questo esigenze diventano an-
cora più urgenti di fronte al 
fat to che il risultato elettorale 
ha cnnferm.Vo e accentuato 
quell ' involuzione del centro si 
nistra che è st.iia il dato salien-
te di questi ul t imi anni e '-he 
propr io nella campagna «lef 
tornio si è espressa chl-ir.i 
niente nell'impostazione della 
DC. che ha trova*n l ' appo^ io 
delle grandi o rg .m ; / / . i / : . : i i d-'l 
la borghesia e ilei suoi i!;,»r 
nali di informaz'o' i i- Ma i n e 
Sto conferma anche che le 
contraddizioni f ra la p»! ; ' v . i 
di centro ~inì-1 *-.* e le . I S I T I 
7ÌOOÌ della maiL'io'-.ln'a d«-I 
Paese rimangono ap-T'e. . e : 
si fanno più ruote Vi'<< .i 
maggioranza del Paos-- — h.« 
detto Berl inguer — p. r< 1;.'. s i 
rebbe un errore giudicale :-i 
blocco tu t t i i voti ottenuti dai 
par t i t i di centros in is t ra come 
voti di condenso a d i indirizzi 
governat iv i , e tanto meno .J. 
consenso alla I M \ 11 v o»o d< 1 
12 giugno ci dice, è Vero  V 
larghi s t ra ' i di n p ó è o ; nab 
blica i!e:r.Ocra!;o.» non i i r / n 
ancora acm»i- :to la c o n v i n / o 
ne che la l iq i rd . i / ionc d-1 oe;i 
t m sinistra è la con l iz :o;v in 
dispensabile del r:nno> .imen 
to del Paese, ma non dobbia 
(un dimenticar. ' che accan'o 
alle posizioni delle forze con 
sena t r i c i e reaz ionar i ' che 
chiedono nuove . ja ranzv in di 
fesa dei loro interessi v i «o:V> 
attese aspirazioni di masse 
popolari che rivendicano una 
IXìlitica diversa e l'a'Mia Cont-
il i oue'le r i fonve e V il centro 
sin'st'-.i aveva promesso I.a er-
si (VI een'ro sinistra " <V''n ' 
tut t 'a l t ro .-he in via di s'ipe 
rami n'o 

Nel "(Vi , nel "t",-| - ha prose 
guitti R I T I Ì I I I T U I I — il l o . p o 
elettorale risposti al l ' invol imi» 
ne del centro sinistra rafforzai» 
do le posizioni del POI e del 
PSIUP. i l 12 giugno questo spi» 
stamento si è manifestato in mi 
«ura minore o è mancato. K' 
p « U n t o evidente che ancora 

non siamo riuscit i a determina 
re una situazione in cui i l mal-
contento delle masse popolari 
approdi chiaramente nella co 
scienza precisa della necessità 
di un'al ternat iva democratica 
al centrosin is t ra. Ma a questa 
considera/ione, giusta, ne va 
aggiunta un 'a l t ra : che nessuno 
di noi ha mai pensalo che lo 
spostamento verso i l nostro Par-
tito di parte del corpo eletto 
rale del centrosin ist ra e la 
estensione della nostra forza in 
voti ixissano essere considerati 
come la sola via per battere la 
involuzione e la degenerazione 
del centro-sinistra. Puntare so-
lo su questo significherebbe 
non intendere le caratterist iche 
degli smistamenti elettoral i , si 
giuncherebbe non capire che 
per battere il contro sinistra è 
necessario che entrino in cam-
po altre e imponenti forze. 

Ksistono queste forze, esisto 
no queste possibilità? Certo. V i 
sono nel Paese spinte e orienta 
menti che si collocano obietti 
vomente, e in parte anche con-
sapevolmente. io una linea i l i 
opposiizone alle tendenze con-
servatr ici e nella prospettiva di 
una profonda trasformazione in 
senso democratico di tutto l'as-
setto della ivolitica nazionale. 
I l voto del 12 giugno non con-
traddice questa anal is i : confer-
ma anzi che esiste oggi un ar 
co di forze elettorali e polit iche 
che se da una parte sono anco 
re convinte che al centro-sini-
stra non esiste una alternativa 
democratica, dal l 'a l t ra possono 
essere impegnate in grandi bnt 
taglie unitar ie contro ogni tei» 
(lenza conservatrice e per i l 
progresso democratico. Nostro 
compito, quindi , è di avere un 
contatto (un queste forze, non 
solo per ottenere nuovi spusla 
menti a sinistra, ma anche allo 
scopo di creare un vasto movi 
mento di massa per la «oluzio 
ne dei problemi reali del P.iese 

La nostra linea è cioè quella 
di una grande forza di opinisi 

j zinne, che di nuncia senza leu 
i teimameiiti l ' involuzione e lo 

smistamento a destra del c u i 
' t ru sinistra e indi la l 'obiettivo 

i l i una nuova maggioranza, e 
che conti ni|xiraneamente vuole j 
avere, ionie ha avuto sempre 
maggioi i capai ita combatt ive 
per realizzare modifiche real i . 
concrete l-a nuova maggiorat i 
/a rimane la nostra prus|>cMi 
va generale che teniamo ben 
fel ina, ma io pari tempo abbia 
ino la coscienza che questa 
piOS|H Stiva sarà i l r isultato di 
un processo graduale e coni 

Allarme su tutte le spiagge per 
la gigantesca fascia di petrolio 

Il fetore insopportabile si sente già a decine di 

metri dalla battigia -1 bar del lungomare hanno 

dovuto chiudere i battenti  L'allarme del mese 

scorso per il guasto alla petroliera belga e le ras-

sicuranti risposte delle autorità  Come mai l'on-

data di petrolio non è stata segnalata in tempo 

dal servizio di vigilanza ? 

plesso che pone necessariamen-
te tappe e obiett iv i intermedi. 

I~i manifestazione era stata 
aperta dal compagno Renzo 
Tr ive l l i , i l quale, dopo un'ana-
lisi p iù part icolare del voto a 
Roma, ha precisato i l caratte-
re della nostra opixisi/.ione in 
Campidoglio e a Palazzo Va 
lentuu. La base della nostra 
battaglia — ha detto Tr ive l l i 
— sarà i l programma che ab-
biamo presentato al corpo elet-
torale che corrisiwnde alle ne-
cessità della Roma di oggi. 
Mentre confermiamo che man 
terremo molto ferma la nostra 
iniziativa per far emergere dal-
le lotte e dalle esperienze una 
nuova maggioranza che sia ca-
pace di realizzare una seria 
svolta nel modo di affrontare 
i problemi della Capitale, riba-
diamo che avremo come mira 
una politica costruttiva e di 
conquiste nell'interesse della 
grande maggioranza dei citta-
d in i . attraverso un indirizzo for-
temente collegato ad una linea 
generale di r i forme e di pro-
grammazione democratica, per-
ché abbiamo precisa coscienza 
che i problemi concreti di Ro-
ma (casa, occupazione, assi-
stenza. servizi sociali, t raf f ico 
e trasport i , rete distr ibut iva) 
esigono una linea del governo 
(entrale che li affront i e l i av-
vìi a soluzione. 

( ì ià r in da ora annunciamo 
che al l 'apertura del nuovo 
Consiglio comunale noi solle-
veremo tre questioni urgenti : 
a i la necessità di un bilancio 
cr i t ico dell'attuazione della co 
si detta supenleli lx-ra. allo sco-
po di predisporre un immedia-
to piano di concrete misure nel 
campo della «pesa pubblica con 
una prior i tà I X T la realizza/io 
ne dei piani della lf.7. |H r un 
piano di attrezzature e servizi 

! a carattere cittadino e di quar 
I t iere. per l'attuazione dei mio 
, vi (ent r i direzionali; li» l'at 
! Inazione immediata dei ricicli 
i I lamento: r) la ((invocazione 
t della terza conferenza regiona 
i le dei Consigli provinciali e dei 

più grandi ('ninnili del Inizio 
per elalx iran un p ia to regio 
nali di s\ iluppo 

j Questa ,i/ione non sarà -.voi 
j ta solo nell'aula consiliare, ma 
' sarà accompagnata da un'am 
! pia iniziative- tv-litica cittadina 
! in no rapporto r i i co e continuo 

fra iniziativa in Camnidogl'o e 

Dibattilo 

sul Marocco 

dopo il caso 

Ben Borir ò 
l 'n dibattito ^ui tema- « La si 

tu.mone attuale nel Marocco rio 
l»t> il e;i-e Iti l» U.iis.i t avrà lunati 
ogg, alle -1 l i alla Casa de! 
,i in . tu ia , a Roma 

Il (libatine s.Hii introdotto (ta 
Mondi Alaoiii. dirigente dell'U-
nione Nazionale Forze Popolari 
del Marocco Presiederanno i) 
dottor Gianni Giovannoni e i se-
natori Maurizio Valcnzi e Paolo 
Vittorcll i. 

a Palaz'e Vali ntini < iniziativa 
l'eli:» città 

Tr ive l l i ha ani tic affrontato 
i probli mi del rafforzarnenin 
del Partito l e -viluppo della 
«itta. la vastità -lei nostro cor 
pc. elettorale pongono problemi 
urgenti di adeguami nto e di 
svil i ipim della nostra organiz 
zazione Più iscr i t t i , più se/io 
ni. più att iv i tà una nuova le 
va di quadri e att iv ist i di for 
ze giovani" questo occorre Ma 
i v r raggiungere onesti obbiet 
t i v i . occorre prendi-n in ziati 
ve immediate facendo leva sul 
la camnacr-a della stamnn co 
monista, mantenendo funzio-
nanti le sedi aperte in campa 
gna elettorale e aorer.done di 
nuove, accentuando ed esten 
dendo l 'att ivismo \ndreott i ha 
dovuto ammettere che « i l PCI 
resta una prande forza v 1/» 
sappiamo Sta a noi ora dive-
nire più for t i ancora, facendo 
della nostra Organizzazione uno 
strumento più adeguato alle 
necessità politiche di oggi. 

Per oltre dieci chi lometr i , da 
Fiumicino a Castel Fusano. una 
larga macchia d i petrolio — 
larga almeno cinquanta me-
tr i — ha raggiunto, ieri sera. 
il l i torale: un fetore insoppor-
tabile. già a decine di metr i 
dalla r iva, ne è i l primo an-
nuncio. Poi. giunti sulla bat-
t ig ia. lo spettacolo impressio-
nante: i l mare è nero, e la 
sabbia comincia ad assorbire 
i l petrolio, trasformandosi in 
una sostanza densa e grassa. 
che lascia i l segno. Tutta la 
costa è in a l larme: e. già ieri 
sera, molt i bar del lungomare 
hanno dovuto chiudere fretto-
losamente battenti dopo che la 
clientela abituale era fuggita 
via. cacciata dal fastidioso e 
penetrante odore. Oggi, e chis-
sà per quanti giorni ancora, 
sarà certamente impossibile 
prendere il bagno: e c'è già 
chi teme che l ' intera stagione 
balneare possa essere messa a 
rischio dall 'onda di petrolio. 

I l fenomeno, benché improv-
viso. non giunge certamunle 
inatteso. Si r icorderà, in fa t t i , 
che |X)co meno di un mese fa 
l ' intera ci t tà fu messa in al-
larme dalle vicende della pe-
trol iera belga < Fina Norvege » 
che. ferma fuor i delle acque 
ter r i tor ia l i , ad otto migl ia dal-
la costa, perdeva petrolio da 
uno squarcio ai serbatoi. La 
petroliera — che aveva fat to 
carico nel Golfo Persico — a-
veva urtato in una scogliera al 
largo di Risorta: lasciando nel 
mare una densa scia, aveva 
faticosamente fatto rotta fino 
alla costa ital iana con l'obiet-
t ivo di scaricare i l carburante 
dei serbatoi danneggiati all ' iso-
la ar t i f ic ia le collegata alla raf-
fineria Purf ina d i  Ponte Ca-
lor ia. 

Una simile operazione con-
dotta a così breve distanza dal-
la r iva avrebbe signif icato lo 
intorbidamento di tutto i l lito-
rale: e la Capitaneria di porto 
pose i l suo veto La Purf ina 
drcise allora di tentare l'ope-
razione al largo, fuori delle ac-
quo te r r i to r ia l i : e così fu fatto. 

Dagli otto serbatoi danneg-
giat i . tut tavia, i l * crude oil » 
continuava a fuoriuscire: ed in 
breve si formò — lontano da 
r iva , ma a distanza ancora pe 
ricolosa — un vasto fronte di 
petrolio grezzo, galleggiante 
sulla superficie del mare. Le 
correnti cominciarono a spio 
gerii» verso te r ra : e fu l'al-
larme. 

I l ministero della Marina 
Mercanti lo e l 'Ufficio di Igiene 
furono immediatamente chia-
mati in causa. Gl i interessi in 
gioco erano alt issimi e si chic 
se un intervento immediato »*d 
efficiente. Furono fornite r i 
sjvi-te rassicuranti, affermando 
che ( e r a n o mezzi tecnici sudi 
cienti per ar r i stare il petrolio 
al largo !.«  motovedette della 
Finanza f i l t rarono in azione. 
gettando sul petrolio - nello 
spazio di un paio di giorni — 
seimila tonnellate di subente 
acquistato da una società amo 
rieana. L« ntatnente la grande 
macchia si rup | v in mil le is<» 
lette diff ici lmente control labil i 
e sembro i he l ' intervento fosse 
-tato realmente elTicai e In 
quei pmlv t ra t t i dove i l petro 
lie aveva ragg -unto la costa 
(Santa Mai india» l 'arenile fu 
rivoltato fino a fare vcompa 
n re ogni t r a m a di grasso F. 
— si disse — i l servizio di v i 
gilanza sarebbe continuato imn 
terrotto per evitare che altro 
petrolio potessi- ar r ivare sjno 
a r iva 

Cosi non è stato, invece: e 
da ieri sera, r ipetiamo, tutto 
i l l i torale è sommerso dal pe 
Indio. 

I l danno per Ostia e per U 
altre spiagge è gravissimo: e 
la situazione tende a peggiora 
re. C'è rischio, in fa t t i , che nel 
le prossime ore la fascia oleo 
sa si estenda, raggiungendo an-
che la spiaggia l ibera di Ca 
stelporziano e procedendo oltre. 

La situazione è davvero gra-
ve. K non si comprende bene 
come i l petrolio sia potuto ar-
r ivare a r iva , a l l ' improvviso. 
senza che i l « servizio di v ig i 
lanza » abbia potuto segnalarlo 
in tempo rendendo così possi-
bile. forse, qualche estrema mi 
sura per impedire i l disastro. 
Non solo: sembra propr io che 
le Capitanerie d i Porto della 
zona, cui sarebbe spettato i l 
servizio di vigi lanza, siano sta-
te le ul t ime a rendersi conto 
di quanto stava avvenendo. Ed 
è certo, di fa t t i , che al le pr ime 
ansiose chiamate telefoniche 
(intorno alle otto di sera), ci 
sono state soltanto rassicurant i 
risposte: « Petrolio? e chi lo 
ha visto? ». 

Resta da vedere, adesso, co-
sa è possibile fare. I l colpo — 
per gl i operatori economici del-
la zona e per tu t t i i romani — 
rischia di essere assai grave. 
K' dunque necessario studiare 
interventi urgent issimi, mobi l i 
tando tutte le forze disponibi l i 
e senza badare a spese. Mi l ioni 
di persone, i n fa t t i , sono interes-
sate al ritorno al la normal i tà. 

Sciagur a nell a nott e in vi a di Torr e Nov a 

«1100» NELLA SCARPATA : TRE MORTI 
Tre morti, tra i quali un baiti 

bino di 10 unni, e ire ferit i , due 
dei (inali gravi: questo il bilancio 
di uno spaventoso incidente stra-
dale avvenuto questa notte lungo 
via di Torre Nova. Una * 1100 , 
lanciata a fortissima velocità, ha 
sbandato all'uscita di una curva. 
ha invaso l'altra corsia, si è al» 
battuta contil i la spalletta ili un 

inulte, abbattendola: poi è prò 
eipitata nella scarpata, pei dieci 
metri, prima di fermarsi in mez-
zo all'erba alta. 

Guidava la vettura, tatuata Ro 
ma 2ò'il9H. Lido Cocciai olii. 4") an 
ni. via Olcvano Romano IMI: e 
stato estratto dalla carcassa, già 
cadavere, dai vigili del fuoco ini 
mediatamente acci» -i in via di 

Torreiiuva. Le altre vittime sono 
un suo tiglio, del (inalo non si 
sa ancora il nome, e Pasquale 
Rriittapurta. aa anni, via Daniela 
2li: sono spirati entrambi pochi 
attimi do|H> essere stati ricove-
rati al S. Giovanni, la i altro figlio 
del Coccinrelli. Salvatore di 14 
anni, ha riportato gravi ferite: 
è stat o ricoverat o in osser v azion e 

scarpata 

insieme a Renio Fontanesi. Iti) an 
ni. via Mamiani 14. Soltanto 11 
sesto passeggero. Mauro Delfini. 
via della Rustica 140. se l'è cavat n 
con qualche contusione: guarirà 
in dieci giorni. 

La sciagura è accaduta i>ochi 
minuti prima dell'una. 1 passe* 
gerì della « 1100» stavano rinca 
sanilo: erano seguiti da altr i a-
mici. a bordo di una « 1300 > n 
senilità, avevano passato un'al-
legra serata in una trattoria del 
la zona. Lido ('occiarolli aveva 
lanciato la sua auto, vecchia ma 
in buone condizioni, ad una ve 
Incita eccessiva JKT via Tor di 
Nona, una strada stretta e buia. 
Non ha nemmeno rallentato qtian 
do è entrato in curva, a sinistra. 
su una scarpata. L'auto ha avuto 
uno scarto improvviso, verso i l 
centro (lolla strada: ". Lido è sta-
to abbagliato ». hanno detto i su 
juTstiti. senza trovare perù ec 
ce.ssivo credito presso gli uomini 
della Stradale. 

Dunque, la vettura ha tagliato 
tutta via di Torre Nova: ai è 
abbattuta contro la spalletta. 
leggera, del tviiite. demolendola. 
Poi il salto nel vuoto, nella scal-
pata. Sono stati i passeggeri de! 
la * IMO » a dare l'allarmo: quaì 
cimo è anche sceso nella scarpa 
ta e si è reso conto, subito, della 
gravità della tragedia. I vigili 
sono giunti pochi minuti più tar-
di : alla luce dei gruppi elettro 
goni, tra i pianti degli amici «
(lei parenti delle vittime, hanno 
estratto i forit i e i moribondi. 

Poco dop o le 22 nei press i del cinem a Alfier i sull a Casilin a 

Accoltella il fratell o che 
gli ha negato il giradischi 

Il ferit o ( 19 anni ) giac e in gravissim e condizion i al San Giovann i — Il feritor e (17 anni ) è fug -

git o e non è stat o ancor a rintracciat o — E' stat a la sorell a a spiegar e le caus e dell a tragedi a 

Accoltellato dal fratel lo al 
quale aveva negato un gira-
dischi in prestito, un giovanis-
simo t cascherino t- giace ora 
in grav i condizioni al San 
Giovanni: ha perduto molto 
sangue e la lama. lunga ol-
tre dieci cent imetr i , fili è pe-

netrata in profondità, alle 
spalle, senza ledergli fortuna-
tamente organi v i ta l i . I medi 
c i perciò, non disperano. Se 
si salverà. Domenico Ruberto. 
comunque, lo dovrà soprattut-
to ai suoi soccorri tori che non 
gl i hanno estratto — non lo 

Il giorn o 
Oggi martedì 21 (172 

193). Onomastico Luigi, i 
Il sole sorge alle 5,36 e I 
tramonta alle 21,13. Ul 
limo quarto di luna I 
il 25. I 

l piccola 
cronaca 

Cifr e dell a citt à 
l e i : MHIO nat i H.J !ru«>v.t: i e 7.S 

fella».in- , -un o mort i :tó nia.-i.l u 
e Jl l f i mmai i <!ci qual i li minor i 
<ìci J ann i Sr^ 0 Mal i <c!et>rat i 
.51 matrimon i Tcmprratnre . mi -
rimi. ) IH. massim a HI Rei IK IU I I 
molooroiog : prev erin o i . innov a 
lament i irregolar i co n tt-m;>ei a 
tur a M n/a m>t«-vo! i variazion i 

Borrominian a 
\ lUiiciiiMone del I I I ciclo i l : i 

coni erti di m.'sica da camera «lei i 
Mvot. XVII e XV I I , nell'Anta 
Uorromtniana piazza ridia Chiesa 
Nuova IH ««ci alle 2I.1.Ì i SoliMi 

ì di Roma esecmranno mu«ithc di 
! Caldaia. Rach. Maonrlel. Ronoo 
j un i . .Variati i . Galppi. 

Lutt o 
Si e spenta domenica sera, at-

leta di 7H anni, la signora Bian 
ca Stazi vedova Portoghesi, 
mamma dei tompaizm Franco. 
Alvaro e Mano I funerali avran 
no luouo oggi alle oro lo par 
tendo dalla camera mori nana 
del S. Camillo. A Franco. Alvaro 
e Mano e ai famil iari tut t i , va-
dano le condoglianze più affet-
tuose dei compagni dell '* Unità > 
e della sezione di Vitinia. 

il part i t o 
CF e CFC — Questa seta alle 

ore 18 nel Teatro di via dei ! 
Frentani, riunione Comitato Fé 
derale e C.F.C Od.g.:  Esame 
risultati elettorati ». Relatore , 
Renio Trivell i. j 

ATTIVI DI ZONA - Nei pros ! 
simi giorni si terranno gli attivi | 
di tutte le zone della città per 
l'esame dei risultali elettorali e 
per la impostazione dei piani di 
attività. 

Giovedì si terranno gli attivi 
delle zone Ostiense e Appia; ve-
nerdì 24 gli attivi delle zone Pre 
nestina.Casilina, Portuense, Ti-
buMina e lunedi 27 l'attivo della 
zona Roma Nord. 

Le relazioni introduttive saran-
no tenute dai segretari delle zone 

AVVOCATI - Oggi alle ore 21 
nei locali della Federazione — 
Via dei Frentani — avrà luogo 
l'assemblea degli avvocati co-
munisti. 

CONVOCAZIONI - Salario ore 
21 C D . sui risultati elettorali; 
Ponte Mammolo ore 20, CD . con 
Ciuffini. « Analisi del voto ». 

hanno nemmeno tentato — i l 
coltello dalla schiena. Impe 
dendo che intervenisse una 
emorragia violentissima e. 
quasi sicuramente, mortale. 

Tutto, d i questo sconvolger» 
te. assurdo fatto di sangue, è 
avvenuto nello spazio di |>ochi 
minut i , ier i sera, al le 22. nei 
pressi del cinema Alf ier i , sulla 
Casi l ina: i poliziott i , uff iciai 
mente, non sono ancora rui 
sciti a spiegarne Ir- cause. K 
stata la sorella dei due. Anna 
Ruberto, di 1(» anni, a raoooii 
lare della l i te che giorni or 
-min DumeriK o. i l feri to, ave 
va avuto con Michele, di IT 
anni. p< r i l uiradischi. I l f i -
n to . i b i - ha I!» anni, ha trova 
to solo la forza jx-r mormo-
rare. al suo primo soccorri lo 
ro. i l i es*erc stato colpito dal 
f ra t i Ilo. non ha aggiunto al 
Irò ed uria volta in ospedale 
sono ^tati i medici a proibirgl i 
di parlare con «ili adenti 

\ I u belo e invel i - mtrovabil i--
invano lo li.inno cercato p»-r 
tutta la notte Non ha ridurne 
no tentato i l i tornare- a casa. 
in via Acireale V.*. di metter 
M ITI oontaMu con il padre. \ : i 
totiin. u:t e.i i /ol. jai. e la -o 
rella. 

i l ' n a M tt iman.i f,i Michele 
ha i bic-to a l ) unt m i o il gira 
d i -chi in prestito — ha raronn 
tato dunque Anna Ruberto — 
h.i avuto lit i r i f iuto ed barino 
cominciati» a discutere I.i ho 
-i n ' i t i io: iM»i hanno messo il 
broncio. Da quel Giorno non «i 
sono par lat i più Neanche oC'„'i 
a tavola: hanno mangiato in 
sieme e sono usciti verso le ir». 
«i-nza nemmeno salutarsi ». Do 
menici» fa i l commesso in una 
frut ter ia di via Taranto; Mi 
chele in una drogheria di via 
S Croce in f lenisalemme Ora 
non si sa quando i duo si siano 
incontrat i , se si fossero dat i i:n 
appuntamento. 

Tra i due f rate l l i devo cs 
sere sorta, comunque, una nuo 

va l i te : alcuni uomini li hanno 
visti discutere animatamente. 
Ma non si sono preoccupati. 
non sono intervenuti ; nessuno 
ha visto invece l 'att imo dell'ac-
coltellamento e questo ha fatto 
pensare ai rxilizintti che i f ra 
t f i l i si fossero spostali in una 
traversa Michele Ru lx r tn ave-
va con sé il coltello: lo portava 
nella tasca po-tci iore dei pan 
taluni e lo ha estratto improv-
visamente mentre i l fratel lo. 
doivi avergli gridatn un'altra 
volta di no. che non uh avrei» 
he mai dato il giradischi, M 
era girato e stava allontanan-
do-i Ha colpito una sola volta 
(ori e - t r ima violenza: la lama 
si è conficcata, nelle spalle 
della v i t t ima, sino all ' impugna 
tura 

l'oi il feritore e fuggito, l ini 
m> la via Casilina. Nessuno gli 
ha fatto caso. Domenico Ru 
IM rto ha retto al dolore: ha 
fatto qualche p . t ^n . sino ad 
un distributore di benzina. Ha 
indicato al gestore. Vincenzi» 
Minntt i . i l coltello che aveva 
conficcato nella s rbiena: * E' 
stato u ro frate-Ilo. aiuto... ». 
ha mormorato II Minnit i non 
ha per M I temp i i i is i t ine con 
un conoscente. Daniele Giani 
beni-delti, ha fi rmato un'auto 
di passaggio, quella del signor 
Reniti» Cceoahclli. foch i att i 
mi dopo i l feri to era al pron 
to - m o i p r i del San Giovanni 

I i re soccorritori non hanno 
tentato di estrarre i l coltello 
se lo avessero solo tentato -
hanno fatto capire i medici -
avrebbero esposto i l Ruberto 
ad un pericolo mortalo. Ora. 
invece, i sanitari pensano di 
poterlo salvare: lo hanno r i t o 
verato in osservazioni ma non 
hanno nascosto ai parenti, al 
padre che si è precipitato in 
ospedale appena è stalo avver 
t i fo, e ai giornalist i j) loro 
cauto ott imismo. 

I Ruberto sono or ig inar i di 
S. Klena Sannita. Sono anni. 

comunque, che si sono trasfe 
r i t i a Roma; subito dopo In 
morte della madre. Hanno cam-
biato sposso casa: nel palazzo-
ite di v ia Acireale, dove ancora 
nessuno l i («nosco bene, si 
etano t rasfer i t i due anni or-
sono. I l padre e i due f ra te l l i 
erano tutto i l giorno fuo r i : pen-
sava la sorella a mandare avan-
t i la casa, a fare da madre a 
tut t i , e Non mi sarei mai aspet-
tata una cosa del genere: e per 
un giradischi.. . ! \ ha dotto. 
Nemmeno lei sa. comunque, se 
al t r i mol iv i abbiano armato la 
mano di Michele, d i questo ra-
dazzo di appena 17 ann i ; ab-
biano provocato questo senn-

e episodio. 
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